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TSK Tipo scheda SI

NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero catalogo 
generale SIFE0019

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Definizione struttura abitativa

OGTT Precisazione tipologica villa urbano-rustica

OGTA Livello di individuazione sito individuato e circoscritto

OGTN Denominazione e numero 
sito Villa romana di Agosta

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia FE

PVCC Comune Comacchio

PVCL Località Agosta

PVCG Georeferenziazione 44.55475997175015,12.202033996582031,12

RE MODALITA' DI REPERIMENTO

RCG RICOGNIZIONI

RCGD Data 1970

RCGZ Specifiche

«Nell’estate del 1970, nel corso di una ricognizione lungo 
la sponda occidentale del canale circondariale Gramigne-
Fosse, che chiude a sud-est la bonificata Valle del 
Mezzano, notammo una distesa di ruderi romani 
sconvolti».In quell’occasione, dopo aver constatato che si 
trattava di resti che appartenevano al I a.C.- IV d.C. si 
predispose la salvaguardia del sito. 

DSC DATI DI SCAVO

DSCD Data 1971-1973



DSCZ Bibliografia specifica UGGERI, pp. 174-176 

DSCN Specifiche

1971: il primo scavo si articolò lungo l’argine del canale 
(dove si erano individuati i resti) e verso l’interno, tramite 
diversi saggi nella valle del Mezzano; questo primo 
intervento ebbe come finalità quella di definire l’estensione 
del sito. 1973: Una più vasta campagna fu organizzata in 
quell’anno. Lo scavo fu articolato stavolta in trincee 
(quattro ovest-est e una nord-sud) distanti una ventina di 
metri l’una dall’altra e di larghezza un metro ciascuna. 
Sono stati scavati per intero gli elementi più significativi.

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Fascia cronologica di 
riferimento secc. I a.C./ IV d.C.

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 99 a.C.

DTSV Validità ca.

DTSF A 399 d.C.

DTSL Validità ca.

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESO Indicazioni sull'oggetto

Nel 1970 sull'argine d'Agosta è stata individuata una villa 
romana: lo studio delle sue strutture, condotto attraverso 
saggi fra il 1971 e il 1973, ha evidenziato la presenza di 
due principali fasi edilizie, che si protrassero dal I sec a.C. 
al IV sec d.C. Sul margine est dell'isolotto su cui sorge 
l'edificio (circondato dalla laguna e prospettante ad est 
sulla Fossa) sono stati portati alla luce otto vani, sei 
allineati da nord a sud e due disposti sulla testata sud, 
nella quale si aprivano due ingressi. Si sono inoltre 
individuati altri edifici dotati di pavimentazioni in mattoni o 
a piastrelle esagonali fittili. La parte signorile della villa non 
è stata individuata, ma elementi quali tessere di pavimenti 
musivi, crustae, due antefisse fittili a protome di divinità 
fluviale e un trapezoforo marmoreo a zampa leonina ne 
attestano l'indiscutibile ricchezza. L'attività di produzione di 
laterizi che si svolgeva nella villa è documentata dalla 
presenza di elementi di fornace, scorie e scarti di 
lavorazione.
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